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Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE – anno 2025 
  
Nota Metodologica 

Il gruppo di lavoro che ha redatto il presente documento è formato da: Simonetta Cavalieri, Marzia Rinaldini, Eleonora Bertani, Maria Teresa Valeriani 

con il supporto di Spazio Noprofit Srl Società Benefit per la parte economico-finanziaria.  

SEZIONE 1 
 
1.1 Informazioni generali sull’Ente 

 
Nel 1994 alcuni familiari e volontari, insieme a Specialisti e Operatori del Comune di Reggio Emilia, dell’AUSL e dell’Azienda Ospedaliera, iniziano a 
confrontarsi e a riflettere con l’obiettivo di dare vita ad un’associazione. 
Questo gruppo di lavoro viene riconosciuto come interlocutore e convocato nel 1996 dall’Assessorato Regionale per le Politiche Sociali per l’avvio di un 
percorso di definizione del “Progetto Demenza Senile”. 
Il 14 marzo 1997 nasce l’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer di Reggio Emilia come punto di riferimento e supporto ai bisogni delle persone con 
demenza e delle loro famiglie per tutto il territorio provinciale; vi aderiscono volontari, familiari, operatori e professionisti del settore demenze. 
Fin dalla sua costituzione, AIMA Reggio Emilia aderisce ad AIMA Nazionale, fondata nel 1985 per dare voce alle necessità delle famiglie con demenza e 
migliorarne la qualità di vita. La sede di AIMA Nazionale è in via Varazze 6 a Milano.  
AIMA Reggio Emilia è socia dell’Associazione Alzheimer Emilia-Romagna, costituita nel 2010 per favorire il confronto e lo scambio di esperienze, la 
messa in comune delle attività tra le associazioni che sul territorio regionale si occupano di demenza e creare un dialogo continuativo con le istituzioni, 
in particolare con la Regione E-R sul tema delle demenze, delle politiche e dei servizi a sostegno delle persone con demenza e delle loro famiglie. La sua 
sede è in via Garibaldi 3 a Mercato Saraceno (FC). 
 
La sensibilizzazione, l’informazione, il sostegno alle persone con demenza e alle loro famiglie, la promozione dei servizi, della ricerca e degli studi politici 
e sociali sul “Pianeta Alzheimer” sono da sempre i temi principali dell’impegno dell’associazione. 
 
 

1.2.  Missione perseguita 

 
La mission di AIMA è favorire la miglior qualità possibile della vita delle persone con demenza e il benessere dei loro caregiver. 
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Gli obiettivi che si prefigge sono: 
● il mantenimento della miglior qualità possibile della vita delle persone con Alzheimer e altre forme di demenza e del benessere dei caregiver, 

ovvero di tutti coloro che se ne prendono cura; 
● la tutela del diritto alla salute delle persone con demenza, intesa come miglioramento degli standard attuali di diagnosi, miglioramento degli 

standard di presa in carico della persona e mantenimento ed ampliamento dei presidi domiciliari di sostegno alla famiglia; 
● la valorizzazione, l’integrazione e il miglioramento delle risorse esistenti nella comunità per favorire il benessere e l’inclusione sociale delle 

persone che vivono con una demenza e dei loro caregiver; 
● la sensibilizzazione della società civile e delle istituzioni nei confronti della malattia di Alzheimer e della demenza, attraverso una maggiore 

comprensione anche delle sue ricadute economiche e sociali, per diffondere una cultura che eviti lo stigma e l’isolamento delle persone coinvolte. 
 
I valori alla base dell’agire dell’Associazione sono: 

● ASCOLTO e ACCOGLIENZA dei bisogni espressi e inespressi dei familiari e delle persone con demenza per costruire opportunità di aiuto coerenti 
ad essi; 

● APPROCCIO CENTRATO SULLA PERSONA orientato sul concetto di salute globale inteso come benessere fisico, psicologico e sociale; 
● AUTONOMIA valorizzata come qualità che consente all’associazione di essere di stimolo per le istituzioni e la società; 
● COLLABORAZIONE e LAVORO in RETE, impegnandosi ad operare in sinergia con gli enti pubblici e gli altri soggetti del terzo settore, in una 

prospettiva non di sostituzione, ma piuttosto di integrazione e di implementazione delle risorse esistenti. 
 
 

1.3. Attività di interesse generale di cui all’art. 5 richiamate nello Statuto 

 
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di 
interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle 
prestazioni dei volontari finalizzate a:   
 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi 
e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;  
d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;   
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili e sociali;  
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.  
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In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell’intento di agire in favore di tutta la collettività, l’associazione, nel proprio ambito territoriale 
di attività, si propone di: 
 

1) realizzare interventi finalizzati alla tutela e al sostegno delle persone con demenza e dei loro familiari, proponendosi come punto di riferimento 
e di aggregazione; 

2) supportare le persone con demenza e i loro familiari nei rapporti con presidi sanitari ed enti pubblici; 
3) promuovere, presso le Istituzioni Pubbliche, il diritto alla salute e la tutela giuridica della persona con demenza e la qualità della vita del nucleo 

familiare;  
4) affiancare le Istituzioni Pubbliche nei percorsi di potenziamento e innovazione della rete integrata dei servizi per la demenza e la non 

autosufficienza; 
5) promuovere, anche attraverso una partecipazione attiva, la predisposizione di forme specifiche di assistenza e sostegno per le persone con 

demenza e i loro familiari; 
6) promuovere la pratica di terapie non farmacologiche, finalizzate al contenimento dei sintomi, al mantenimento delle funzioni e alla qualità della 

vita; 
7) contribuire alla formazione/aggiornamento del personale sanitario, del personale addetto all’assistenza e ai servizi sociali, anche attraverso 

l’organizzazione di convegni e corsi di studio; 
8) promuovere il valore della testimonianza delle persone con demenza e dei loro familiari per una lettura dei bisogni determinati dalla demenza; 
9) sostenere la ricerca epidemiologica, clinica, tecnologica e psicosociale, e collaborare ai progetti di ricerca proposti da AIMA Nazionale, anche in 

coordinamento con altre organizzazioni italiane e straniere che perseguono analoghe finalità;  
10) realizzare iniziative di sensibilizzazione della comunità in merito alle problematiche sociali della demenza; 
11) promuovere e creare percorsi di prevenzione e contrasto allo sviluppo della demenza, attraverso attività di sensibilizzazione e informazione; 
12) svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od 

operazione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali. 
 

 

1.4. Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in cui l’ente è iscritto 

 
L’Associazione è iscritta al RUNTS repertorio n. 95648 del 18/01/2023. 
 
Regime fiscale applicato: L’Associazione ha aperto la Partita IVA in data 5 agosto 2024, con inizio attività a decorrere dal 31 luglio 2024, al fine di poter 

gestire attività commerciali connesse agli scopi istituzionali. 
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Contestualmente, l’Ente ha optato per il regime fiscale agevolato di cui alla Legge 398/1991, riservato agli enti non commerciali, che consente 

l’applicazione di modalità semplificate di determinazione e versamento dell’IVA, nonché di adempimenti contabili ridotti. 

 
 

1.5. Sedi 

 
Sede legale: via M. K. Gandhi 16, 42123 Reggio nell’Emilia (RE) 
Sede operativa: via Papa Giovanni XXIII 16, 42020 Albinea (RE) 
 
 
1.6. Attività svolte 

 
Tutte le attività sono offerte gratuitamente alle famiglie grazie a convenzioni con gli enti pubblici, contributi da Fondazioni bancarie e private, campagne 
di raccolta fondi, erogazioni liberali, in memoria o per ricorrenze e destinazioni del 5x1000. 
Nell’anno 2025 l’associazione ha dato continuità ai suoi progetti, ampliando nel Distretto di Reggio Emilia le sue attività con l’avvio di una co-
progettazione e di un partenariato con il Comune di Reggio Emilia e altri 6 ETS (Auser Territoriale Reggio Emilia, AVD, Cinqueminuti, CSV Emilia, Emmaus) 
finalizzato al sostegno e al supporto ai caregiver e percorsi di miglioramento della qualità della vita, sostegno alla domiciliarità e al benessere di persone 
con disabilità e persone anziane. 
A partire da luglio hanno svolto tirocinio pratico valutativo in associazione tre studenti in psicologia, uno post-laurea dell’Università di Trento e due 
curriculari dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 
 
 
CENTRO DI ASCOLTO “demenza, circondiamola di aiuto” 
Il primo Centro di Ascolto, attivato nel 2001, è da luglio 2025 in convenzione con il Comune di Reggio Emilia per conto del Distretto e si trova presso la 
sede operativa dell’associazione ad Albinea, in via Papa Giovanni XXIII n. 16. 
A marzo 2022 è stato aperto un nuovo Centro di Ascolto, in convenzione con Unione Bassa Reggiana, a Luzzara, in via F. Filippini n. 63.  
Il Centro di Ascolto è un punto di accoglienza esperto, gestito da operatori qualificati, in grado di rispondere alle esigenze di aiuto e di offrire sostegno 
alle persone con disturbi cognitivi, Alzheimer o altre forme di demenza e ai loro familiari. La sua finalità è di accogliere e ascoltare i bisogni delle famiglie 
aiutandole nel compito di adattarsi al cambiamento intervenuto con la diagnosi della malattia, facilitando il contatto con i diversi punti di riferimento 
presenti sul territorio, integrando la propria attività informativa con la rete dei Servizi, i Centri per i Disturbi Cognitivi e Demenze distrettuali e quello 
Neurologico presso l’Arcispedale Santa Maria Nuova. 
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Il Centro di Ascolto, a disposizione di tutta la cittadinanza con un’apposita linea telefonica e per ricevimento diretto, offre: 
● informazioni, accompagnamento e orientamento sulle risorse e sui servizi a favore delle famiglie;  
● disponibilità al mantenimento del supporto nel tempo; 
● attivazione di consulenze specialistiche psicologiche, legali e di adattamento dell’ambiente domestico ai disturbi, in particolare percettivi, della 

persona con demenza.  
 
Nell’anno 2025 il Centro di Ascolto del Distretto di Reggio Emilia ha seguito 256 famiglie di cui 192 nuovi accessi e 64 conosciute negli anni precedenti. 
L’attività svolta dai 3 operatori dedicati, per 9 ore settimanali di apertura al pubblico e 3 ore di attività indiretta, può essere sintetizzata da 742 contatti 
complessivi di cui: 

● 192 colloqui di accoglienza (nuovi accessi); 
● 372 colloqui successivi di accompagnamento; 
● 72 contatti di verifica e bilancio; 
● 106 integrazioni con rete dei servizi e aiuti. 

 
Il Centro di Ascolto del Distretto di Guastalla invece ha seguito 35 famiglie di cui 14 nuovi accessi e 21 conosciute negli anni precedenti, con un’attività 
dedicata da 3 operatori, per 3 ore settimanali di apertura al pubblico, in particolare attraverso 134 contatti complessivi di cui:  

● 14 colloqui di accoglienza (nuovi accessi); 
● 68 colloqui successivi di accompagnamento; 
● 30 contatti di verifica e bilancio; 
● 22 integrazioni con rete dei servizi e aiuti. 

 
Da un’analisi dei contatti, si confermano i dati già evidenziati in passato: le richieste di aiuto provengono in numero prevalente da figlie, mogli e madri, 
seguite da figli e mariti. Inoltre il dato relativo al caregiver principale, che è nel 70% delle situazioni donna, conferma la prevalenza dell’impegno femminile 
nel ruolo di cura. Così come le persone con demenza seguite sono nel 60% dei casi donne. 
 
Le consulenze psicologiche sono state complessivamente 785 di cui 635 nel Distretto di Reggio Emilia, 124 nel Distretto di Guastalla e 26 nel Distretto di 
Montecchio Emilia, rivolte a fornire ai familiari sostegno: le consulenze di sostegno consentono di accompagnare i caregiver ad affrontare con maggiore 
consapevolezza ed efficacia le difficoltà che la malattia porta nella loro vita; si propongono di migliorare la conoscenza delle dinamiche evolutive della 
malattia per avere una visione della realtà più oggettiva e non crearsi false aspettative, positive o negative; aiutano a riconoscere e a legittimare le 
difficoltà emotive che altrimenti potrebbero diminuire la fiducia nelle proprie capacità di cura; aiutano ad affrontare le difficoltà relazionali e sociali, in 
quanto il tanto tempo impegnato nell’assistenza della persona con demenza può spegnere le speranze e i progetti per il futuro e far vivere una dolorosa 
solitudine; sostengono la persona ad aver cura di sé per non esaurire le proprie risorse emotive e fisiche anche nell’interesse della persona con demenza 
per la quale il caregiver è estremamente prezioso; aiutano a poter riconoscere la necessità di chiedere aiuto, di non rimanere il caregiver principale, ma 
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condividere con altre figure la cura senza con questo rinunciare al rapporto affettivo e privilegiato con la persona con demenza; sostengono 
l’elaborazione dei vari lutti con cui i caregiver devono fare i conti ogni volta che la persona con demenza vive un nuovo deficit. 
 
Nel 2025 l’associazione ha messo a disposizione di 27 famiglie consulenze legali su appuntamento concordato con un avvocato per fornire informazioni 
e orientamento sugli strumenti di tutela legale. 
 
In particolari condizioni di fragilità del caregiver (es. diagnosi in età presenile, convivenza con la persona con demenza, età giovane o molto anziana del 
caregiver) l’attività del Centro di Ascolto è stata integrata dal progetto Più Vicini che ha consentito un accompagnamento, in termini di consulenza 
psicologica, più tempestivo, assiduo e flessibile anche a domicilio, in luoghi di prossimità o in modalità online. 
 
 
PROGETTO PIU’ VICINI “ascolto e accompagnamento di prossimità nella demenza” 
Nasce nel 2019 da un contributo della Fondazione Boni Cuvier, con l’intento di accogliere e ascoltare i bisogni delle persone con demenza e dei caregiver 
attraverso modalità di vicinanza, sia attraverso la presenza di volontari esperti per esperienza in punti significativi sui territori (Centro Disturbi Cognitivi 
e Demenze Neurologico, Case della Salute, Medicine di Gruppo, Farmacie) per accogliere i caregiver e ascoltare i loro bisogni, sia attraverso colloqui 
psicologici a domicilio o in luoghi di prossimità, dedicati a famiglie in situazioni di particolare complessità, al fine di individuare e costruire insieme le 
risposte di aiuto più adeguate alla situazione, accompagnando le famiglie lungo il percorso di cura. 
Nell’anno 2025 sono stati seguiti 32 nuclei familiari, cui sono stati dedicati 134 contatti totali, di cui: 
 

● 86 colloqui di sostegno svolti al domicilio, online, in centri sociali, presso servizi sociali o in sede; 
● 44 integrazioni con rete dei servizi e aiuti. 

 
Alla presenza in luoghi significativi sui territori si sono dedicate 8 volontarie a turni di 1 o 2 ogni mattina, che sono state presenti al Centro Disturbi 
Cognitivi e Demenze Neurologico in 23 appuntamenti per un totale di 130 ore e alla Medicina di Gruppo CorrMed di Correggio in 11 appuntamenti per 
un totale di 22 ore. 
Attraverso questa attività dei volontari è stato possibile raggiungere 20 nuclei familiari. 
A maggio 2025 è stato attivato il progetto Più Vicini presso la Casa della Comunità di Puianello con la presenza di 2 volontarie per turno in una mattina 
al mese, in accoglienza degli utenti della Casa della Comunità. Si sono impegnate a coprire queste presenze 7 volontarie in 8 appuntamenti per un totale 
di 50 ore.  
Il progetto nel 2025 è stato portato avanti grazie a sponsorizzazioni da parte di Consorzio MDC, Maxima SpA, Flash Battery Srl. 
 
GRUPPI DI SOSTEGNO PER CAREGIVER “curare chi cura” 
I gruppi di sostegno per familiari che assistono una persona con demenza sono opportunità di incontro, scambio e condivisione di esperienze, vissuti 
emotivi, dubbi e problemi legati all’assistenza quotidiana. 
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Ogni gruppo è composto da una decina di familiari, si incontra una volta al mese e, in base alla specificità dei diversi territori, è condotto da professionisti 
esperti sul tema, quali psicologi, assistenti sociali o tecnici dei servizi sociali, che facilitano la condivisione reciproca e la creazione di un auto-aiuto da 
parte delle persone coinvolte. 
L’obiettivo è quello di allentare l’isolamento e lo stress a cui spesso i familiari sono sottoposti. 
Nell’anno 2025 sono stati portati avanti 8 gruppi di sostegno, di cui 1 dedicato ai familiari di persone con demenza ad esordio giovanile:  
 

 luogo e modalità incontri familiari iscritti 
presenze 

totali 
frequenza 

media conduttori 

Distretto di Reggio 
Emilia | convenzione 
con Comune RE 

ALBINEA - sede 
associazione 

          

in presenza 11 15 66 6 2 psicologhe AIMA 

POLO SUD - sede Polo 
Servizi Sociali  

          

in presenza 11 13 71 6 2 psicologhe AIMA 

Distretto di 
Correggio | 
convenzione con 
Unione Pianura 
Reggiana 

CORREGGIO           

in presenza 11 18 60 6 2 psicologhe AIMA 

Distretto di 
Montecchio Emilia | 
Convenzione con 
Unione Val d'Enza 

BIBBIANO giovani           

in presenza 10 15 51 5 2 psicologi AIMA 

CAMPEGINE/GATTATICO           

in presenza 7 13 28 4 
psicologa AIMA e 
assistente sociale 

CAVRIAGO           

in presenza 11 14 79 7 
psicologa AIMA e RA 
dei Servizi Sociali 

MONTECCHIO           

in presenza 11 10 40 4 
psicologa AIMA e 
assistente sociale 

S. ILARIO d’ENZA           

in presenza 11 19 73 7 
psicologa AIMA e 
assistente sociale 
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CAFFE’ INCONTRO “stare insieme per stare meglio”  
I Caffè Incontro sono momenti di ritrovo per persone con demenza e loro familiari realizzati all’interno di Circoli e Centri sociali e rappresentano 
importanti occasioni di relazione, di socializzazione e di integrazione in un clima di accoglienza e di vicinanza dove nascono amicizie, relazioni di aiuto e 
di sostegno. Le svariate attività sono organizzate e realizzate con il contributo di tutti i partecipanti – persone con demenza, familiari, volontari ed 
operatori – che sono invitati ad esprimere e a portare le proprie esperienze e competenze: da questo lavoro corale nascono laboratori creativi, 
stimolazione di ricordi ed emozioni, attività ludiche, di movimento, musica, feste, gite. Tutte le attività si arricchiscono del coinvolgimento e di 
collaborazioni con le risorse della comunità. 
Una volta al mese ai familiari viene offerta la possibilità di avere informazioni sulla malattia con la presenza di esperti scelti in base alle necessità che 
emergono dai familiari stessi.  
Il progetto genera effetti positivi sia per la persona con demenza, in termini di socializzazione, benessere e possibile miglioramento dei disturbi 
comportamentali, sia per i suoi familiari, con una diminuzione del peso psicologico, per la condivisione della propria esperienza e lo scambio di consigli 
pratici, informazioni e suggerimenti con altri caregiver. 
 
Nel 2025 sono proseguite le attività dei 9 Caffè Incontro. 
 
Tutti i Caffè Incontro hanno previsto la presenza ad ogni appuntamento di volontari e di uno psicologo con funzioni di supervisione e gestione del gruppo 
di lavoro, sostegno ai partecipanti, ascolto e raccolta dei loro bisogni e delle tematiche di maggiore interesse per programmare gli incontri con gli esperti 
al fine di avere il loro contributo informativo sulla malattia; periodicamente si è programmata su ciascun Caffè la presenza di un tecnico di UISP Comitato 
Territoriale di Reggio Emilia e di un’arteterapeuta. Con AUSER Territoriale Reggio Emilia ODV è stato rinnovato un accordo di collaborazione che prevede 
il rimborso del servizio effettuato per accompagnare su alcuni Caffè i partecipanti impossibilitati ad essere accompagnati.  
 
Nel 2025 è stato possibile riproporre alle famiglie che frequentano i Caffè Incontro l’esperienza della Settimana al Mare dal 25 al 31 maggio a Pinarella 
di Cervia (RA), grazie a una donazione da parte dell’associazione Alzheimer Emilia Romagna e dello Zonta International Club di Reggio Emilia, risultato 
del Temporary Store aperto da dicembre 2024 a gennaio 2025 e grazie alla collaborazione con ASP Reggio Emilia Città delle Persone che ha messo 
gratuitamente a disposizione del progetto la presenza competente, puntuale e attenta di una sua operatrice socio-sanitaria, disponibilità che ci ha 
consentito di ridurre i costi previsti per il compenso ai professionisti presenti.  
 
Al soggiorno hanno partecipato complessivamente 76 persone: 
 

● 27 persone con demenza 
● 32 accompagnatori (familiari e assistenti familiari) 
● 11 volontari 
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● 1 operatrice socio-sanitaria 
● 5 psicologi, presenti a turni per coprire la settimana.  

 
 
Di seguito i dati di attività di ciascuno dei 9 Caffè Incontro: 
 

  incontri 
persone con 

demenza 
iscritte 

presenze 
persone con 

demenza 

familiari 
iscritti 

presenze 
familiari 

assistenti 
familiari 
iscritte 

presenze assistenti 
familiari 

volontari 
attivi 

Distretto di Reggio 
Emilia | convenzione 
con Comune RE 

REGGIO EMILIA Centro Sociale Orti “Spallanzani”  

44 42 901 47 820 4 79 9 

BAGNOLO IN PIANO Cooperativa “Tempo Libero”  

47 23 555 29 614 2 36 7 

MONTECAVOLO Centro Sociale di Montecavolo 

47 23 603 24 350 2 41 8 

Distretto di Guastalla | 
Unione Bassa Reggiana 

POVIGLIO Circolo ARCI Kaleidos  

24 12 96 15 88 1 0 8 

REGGIOLO 

25 23 233 24 253   9 6 

Distretto di Scandiano| 
convenzione con 
Unione Tresinaro 
Secchia 

RUBIERA Centro Sociale “Il Parco"  

45 18 483 21 490 2 47 6 

Distretto di Correggio | 
convenzione con 
Unione Pianura 
Reggiana 

CORREGGIO Centro Sociale “25 Aprile”  

46 40 1002 63 875 9 100 8 

Distretto di Montecchio 
Emilia | Convenzione 
con Unione Val d'Enza 

BIBBIANO mercoledì | over 65 Circolo ARCI "La Manara" 

24 22 277 25 265 2 18 7 

BIBBIANO martedì| persone con demenza ad esordio giovanile Circolo ARCI "La Manara" 

47 20 361 20 326 2 23 9 
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TEMPO D’INCONTRO “volontariato e comunità insieme per la demenza” 

Il progetto è nato nel 2012 grazie ad una collaborazione con le associazioni AUSER ed EMMAUS e al sostegno del Bando I Reggiani per Esempio. Negli 
anni successivi il progetto è stato inserito nella convenzione con Azienda Speciale Farmacie Comunali Riunite.  
Nel 2025 l’attività è proseguita presso il Centro Sociale il Carrozzone, in via A. Gallinari 1 a Reggio Emilia. Il progetto si articola in due incontri 
pomeridiani alla settimana, il martedì e giovedì dalle 15 alle 18, appuntamenti che offrono a persone con demenza attività di stimolazione per la 
memoria, giochi psico-motori, laboratori creativi e iniziative di socializzazione sotto la guida e in compagnia di volontari. Il progetto “Tempo d’Incontro” 
persegue il fine di promuovere percorsi innovativi nella rete di comunità e ricalca per diversi aspetti gli obiettivi dei Caffè Incontro, ma proponendo 
attività di socializzazione alla persona con disturbi cognitivi e sollievo ai familiari in orario pomeridiano. 
AUSER ed EMMAUS sono partner di progetto, mettendo a disposizione loro volontari insieme a quelli di AIMA per gli incontri pomeridiani e partecipando 
attivamente alle iniziative di raccolta fondi a sostegno del progetto; AUSER inoltre fornisce, dietro rimborso del servizio, il trasporto dei partecipanti 
impossibilitati ad essere accompagnati.  
L’obiettivo di progetto è quello di sviluppare una rete informale, rivolta alle persone con disturbi cognitivi e ai loro familiari, per evitare l’isolamento e 
offrire nuove opportunità ponendo al centro dell’attenzione il benessere globale della persona e il benessere sociale e psicologico del familiare. 
 

  

incontri 
persone con 

demenza 
iscritte 

presenze totali 
persone con 

demenza 

familiari 
iscritti 

presenze 
totali 

familiari 

assistenti 
familiari/OSS 

iscritte 

presenze totali 
assistenti 

familiari/OSS 

volontari 
attivi 

Distretto di Reggio 
Emilia | convenzione 
con Comune RE 

REGGIO EMILIA Centro Sociale Carrozzone 

82 30 716 30 561 5 72 15 

 
 
IL PASSATEMPO 
Il progetto è nato nel 2018 da un finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi degli artt. 72 e 73 del D. Lgs. N. 117/2017 e da 
un partenariato con altre 4 realtà del Terzo Settore già attive da tempo sul territorio delle Colline Matildiche: AUSER Centro comunale di Quattro Castella, 
Arte in Orto APS, Centro Sociale I Boschi APS e Banca del Tempo di Quattro Castella.  
Il progetto offre attività e laboratori gratuiti ad adulti in condizioni di solitudine e fragilità, attività pensate per trascorrere insieme del tempo e 
contrastare l’isolamento: nell’anno 2025 gli incontri si sono svolti il mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 18 presso il Centro Sociale “I Boschi” di Puianello. 
Alcuni appuntamenti nella primavera sono stati sostituiti da gite sul territorio. 
Da febbraio 2025 si è avviata una collaborazione con il Circolo Culturale Reggio Ricama che, in occasione dei suoi 35 anni di attività, ha proposto il 
progetto “RicAmare” di corsi di ricamo e attività manuali con alcune realtà del territorio reggiano, come terapia per uscire da situazioni di isolamento e 
emarginazione. A questa proposta ha aderito anche il progetto Il Passatempo e dal mese di aprile 2025 si è programmato un calendario di lezioni di 
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ricamo durante alcuni incontri del progetto. In occasione del Natale è stato allestito nella Galleria di Palazzo Busetti a Reggio Emilia un albero decorato 
con i manufatti realizzati sul progetto Il Passatempo e in strutture socio-assistenziali del territorio. 
Gli incontri sono gestiti da psicologi e da volontari delle associazioni partner; i volontari di AUSER si occupano anche dell’accompagnamento al progetto 
di chi non possa raggiungerlo autonomamente. 
La proposta di attività di socializzazione rispettose e valorizzanti le capacità e attitudini di tutti - giovani, anziani, persone fragili e persone con demenza 
e loro caregiver - ha rafforzato i legami significativi, familiari e sociali, elementi fondamentali di una comunità accogliente ed inclusiva, oltre ad aver 
contribuito ad accrescere il sentimento di appartenenza, il senso d’inclusione e la percezione del proprio valore personale, anche delle persone con 
demenza e con altre fragilità, in un gruppo e in una comunità che continuano a essere presenti e che si adoperano per prendersi cura. 
Nell’anno 2025 il progetto è stato sostenuto da contributi da parte dell’Unione Colline Matildiche e di EmilBanca, insieme a iniziative di raccolta fondi 
organizzate dalle associazioni partner. 
 

 

incontri 
nuclei 

familiari 
iscritti 

persone con 
demenza iscritte 

persone con altra 
fragilità iscritte 

familiari 
iscritti 

assistenti 
familiari 
iscritte 

volontari 
minorenni 

volontari 
attivi 

presenze 
totali 

Distretto di Reggio Emilia | accordo di 
collaborazione con Unione Colline 
Matildiche  

QUATTRO CASTELLA Centro Sociale I Boschi di Puianello   

48 46 22  30 21 4 12* 15 1242 

* studenti di scuola media dagli 11 ai 14 anni nell’ambito del progetto di volontariato estivo “Al Volo” dell’Unione Colline Matildiche, di cui 2 dal mese di settembre 
hanno continuato a frequentare il progetto. 

 
 
PERCORSI CON LA MUSICA: “Musica liberaMente” e “MusicalMente Insieme” 
I progetti offrono alle persone con demenza un percorso nel quale, attraverso la produzione e l’ascolto di musica, si sentano valorizzate nelle loro capacità 
espressive e possano godere di uno stato di benessere e piacevolezza. 
Il percorso è destinato a gruppi di circa 15 persone con deficit cognitivo e si articola in incontri della durata di due ore, a cadenza settimanale. 
Attraverso la stimolazione sonoro-musicale si cerca di offrire alle persone con demenza la possibilità di attingere ai propri ricordi stimolando risorse sia 
cognitive che emotive, recuperando e stimolando aspetti della propria identità e della propria persona, di manifestare emozioni attivando una modalità 
di espressione alternativa alle parole, permettendo loro di ridurre i sentimenti di frustrazione, di angoscia e di ansia che spesso li accompagnano. 
Nell’anno 2025 hanno proseguito l’attività due percorsi con la musica, uno condotto da un musicoterapeuta al Centro sociale I Boschi di Puianello il 
lunedì mattina e uno condotto da una musica-arte-terapeuta al Centro Futura di Cadelbosco di Sopra il giovedì mattina. Periodicamente sono stati 
proposti approfondimenti tematici rivolti ai caregiver tenuti da professionisti del settore (Logopedista, Fisioterapista, Tecnico riabilitatore per i disturbi 
del comportamento) per aiutare i familiari a comprendere meglio le situazioni di cambiamento nei loro cari dovute alla malattia. 
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Di seguito i dati di attività di ciascuno dei 2 percorsi con la musica: 
 

  

incontri 
persone con 

demenza iscritte 

presenze 
totali persone 
con demenza 

familiari 
iscritti 

presenze 
totali 

familiari 

assistenti 
familiari iscritte 

presenze 
totali 

assistenti 
familiari 

volontari 
attivi 

Distretto di Reggio 
Emilia 

"Musica liberaMente" Percorso LUNEDì Centro Sociale "I Boschi" di Puianello 

39 12 203 14 188 3 35 7 

"MusicalMente Insieme" Percorso GIOVEDì Centro Sportivo Futura di Cadelbosco di Sopra 

43 20 396 20 283 3 21 6 

 
 
I due percorsi sono stati sostenuti nell’anno 2025 dalla campagna “Noci della Memoria” realizzata nel periodo natalizio dell’anno precedente. 
 
 
 
PERCORSI DI PROMOZIONE DELLA SALUTE NELLA TERZA ETA’ “Laboratori Benessere”  
Il progetto è stato promosso da Associazione Amici di Casa Insieme di Cesena; AIMA vi ha aderito nel 2017 partecipando ad una formazione per poi 
attivare il primo Laboratorio nel 2018, finanziato dal Fondo Alzheimer 360°. 
Si tratta di percorsi di gruppo per persone con più di 60 anni d’età desiderose di prendersi cura di sé e motivate ad impegnarsi per stare bene nel tempo. 
Il progetto prevede 11 incontri di gruppo di un’ora e mezza ciascuno, a cadenza settimanale, e un incontro di bilancio con i partecipanti a 3 mesi dal 
termine del corso, per un totale di 20 ore e 11 settimane di impegno. Gli incontri sono incentrati sui quattro temi che la ricerca individua come punti di 
forza per la prevenzione delle malattie neurodegenerative: alimentazione, attività fisica, attività cognitiva e socializzazione. 
Nell’autunno 2025 si sono realizzati 2 percorsi, uno a Fellegara di Scandiano presso il Ricreatorio Angelo Chierici con il contributo dell’Unione Tresinaro 
Secchia nell’ambito di un Avviso pubblico per progetti finalizzati al sostegno psicologico/benessere psicofisico delle persone anziane e uno a Montecchio 
Emilia presso il Circolo Marabù nell’ambito del progetto VALDENZA IN AZIONE finanziato da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da Regione 
Emilia-Romagna - DGR 903/2024 - Ente capofila SORRIDI.A.M.O. ALLA VITA O.D.V. 
Partner dei due percorsi sono stati l’AUSL-IRCCS di Reggio Emilia e UISP Comitato Territoriale di Reggio Emilia. 
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luogo e periodo incontri persone 
partecipanti 

frequenza 
media 

Teatrino di Fellegara di Scandiano       

16 settembre - 27 novembre 2025 - 
incontro follow up 24 febbraio 2026 

11+1 32 25 

Circolo Marabù di Montecchio 
Emilia 

      

25 settembre - 4 dicembre 2025 - 
incontro follow up 12 marzo 2026 

11+1 22 18 

 
 
FORMAZIONE, INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE “sapere aiuta” 
L’associazione attraverso il gruppo formazione risponde con le competenze di volontari ex-professionisti nel settore, talvolta insieme a professionisti e/o 
ad altri volontari sia ai bisogni formativi interni all’associazione sia a quelli che vengono esplicitati da richieste del territorio e da realtà no profit o profit 
sensibili e interessate ad approfondire le tematiche relative alla demenza. L’obiettivo è quello di aumentare la conoscenza della malattia e della sua 
gestione tra i volontari, ma anche in altre realtà del territorio, migliorando così i contesti di vita e l’efficacia degli aiuti rivolti alle persone con demenza 
e ai loro familiari. 
 

Per quanto riguarda la formazione verso enti esterni, nell’anno 2025 l’associazione ha svolto con volontari e professionisti un corso di formazione rivolto 
ai volontari della Rete Telefono d’Argento del Distretto di Correggio, corso articolato in 3 incontri il 18, 29 gennaio e 1 febbraio a Fabbrico e finalizzato a 
fare conoscere la demenza, le sue ricadute sulla quotidianità e come è possibile supportare anche il caregiver; il 23 maggio si è poi tenuto un incontro 
con due classi terze dell’Istituto “Mario Carrara” di Guastalla e il 22 dicembre con studenti di 4^ e 5^ Liceo Matilde di Canossa nell’ambito di un progetto 
di orientamento finalizzato a conoscere realtà del territorio e professionalità.  

In convenzione con ASP Reggio Emilia Città delle Persone, è proseguita una formazione in itinere rivolta a operatori e si è avviata un’attività di 
supervisione. La collaborazione con ASP proseguirà anche nel 2026 con una formazione in itinere e una supervisione sui casi con gli operatori. 

Per quanto riguarda gli eventi informativi e di sensibilizzazione, la Dott.ssa Anna Maria Sangiorgi, consigliera dell’associazione, è intervenuta il 15 marzo  
all’evento informativo rivolto alla cittadinanza IN-FORMA NELLA TERZA ETA', organizzato dall’assessorato alle politiche sociali del Comune di Cadelbosco 
di Sopra, in collaborazione con l’Unione Terra di Mezzo. Un momento di confronto e riflessione sulle sfide della terza età che ha coinvolto circa 50 
persone. 
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Il 23 maggio a Massenzatico, il Dott. Tiziano Ferretti, la Dott.ssa Federica Aleotti - psicologa psicoterapeuta Programma Anziani e Fragilità e il nostro 
consigliere Claudio Iotti, Tecnico dei Servizi sociali, hanno parlato de "Quando la memoria sfuma, l'amore resta" - evento informativo in occasione del 
Caregiver Day regionale, incontri e parole per chi è accanto alla demenza su racconti del Dott. Tiziano Ferretti. Presenti circa 30 persone. 

 

In occasione del Mese regionale del Caregiver l’associazione ha collaborato all’organizzazione di alcune iniziative organizzate in provincia di Reggio 
Emilia: 
 

● Sabato 24 maggio presso il Centro civico C. A. Dalla Chiesa a Baiso "DOVE HO LASCIATO LE CHIAVI? Dalla prevenzione alla diagnosi" Evento 
informativo organizzato da Unione Tresinaro Secchia e AUSL Distretto di Scandiano in collaborazione con Comune di Baiso e AIMA Reggio Emilia. 
Presenti circa 20 persone. 

● Venerdì 30 maggio presso la Sala dell’Antico Portico a Guastalla "IL VIAGGIO DEL CAREGIVER" Evento informativo organizzato da Unione Bassa 
Reggiana e AUSL Distretto di Guastalla con il Patrocinio del Comune di Guastalla e la collaborazione di AIMA Reggio Emilia ODV. Presenti circa 83 
persone di cui 13 caregiver, 15 responsabili/operatori dei servizi, 5 cittadini/volontari, 2 classi (circa 50 studenti) dell'Istituto Carrara di Guastalla. 
 

In collaborazione con il Centro Disturbi Cognitivi e Demenze di Montecchio Emilia, Unione Val d’Enza e ASP Carlo Sartori, da marzo a ottobre è proseguito 
il ciclo di incontri informativi dal titolo “COSA POSSO FARE? Dalla prevenzione agli aiuti nella demenza” organizzato da AUSL Distretto di Montecchio 
Emilia, Unione Val d’Enza, ASP Carlo Sartori e AIMA Reggio Emilia. 
Il primo incontro dal titolo “Demenza e prevenzione: percorsi possibili” si è svolto il 23 novembre 2024 presso la Casa della Comunità di Montecchio 
Emilia con Rabih Chattat, Professore di Psicologia clinica presso il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna e nel 2025 si sono svolti  i successivi 
5 appuntamenti:  
 

● 22 marzo “STARE ACCANTO ALLA PERSONA CON DEMENZA DAL MATTINO AL PRANZO... COSA E COME POSSO FARE?”. Ne abbiamo parlato con 
Alberto Ruspaggiari, Animatore ASP Carlo Sartori. Presenti 33 persone. 

● 12 aprile “STARE ACCANTO ALLA PERSONA CON DEMENZA DAL POMERIGGIO ALLA NOTTE... COSA E COME POSSO FARE?”. Ne abbiamo parlato 
con Samanta Perseguiti, Medico delle strutture di ASP Carlo Sartori Villa Diamante e Cavriago e Alberto Ruspaggiari, Animatore ASP Carlo Sartori. 
Presenti 34 persone. 

● 17 maggio “COSA VIVE CHI ASSISTE UNA PERSONA CON DEMENZA? I CAREGIVER” incontro informativo teatralizzato organizzato nell'ambito del 
Mese regionale del Caregiver. Testi, regia e interpretazione di Claudia Mosconi; Federica Aleotti, Psicologa Psicoterapeuta Programma Aziendale 
Demenze; Linda Iotti, Psicologa Psicoterapeuta AIMA; Simona Zanichelli, Infermiera Centro Disturbi Cognitivi e Demenze di Montecchio Emilia. 
Presenti 33 persone. 

● 20 settembre “LE DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO E L'ASSISTENZA NEL FINE VITA. SCEGLIERE E ACCOMPAGNARE" organizzato 
nell'ambito del Mese Mondiale Alzheimer. Ne abbiamo parlato con Renata Azzali - vicepresidente AIMA Reggio Emilia ODV e volontaria referente 



 

15 

per il progetto InVITA!; Professionisti dei Servizi di Cure Palliative Montecchio Emilia; Marta Perin, Sportello SCEGLIERE Consulenza Etica e 
Disposizioni Anticipate di Trattamento dell'AUSL Reggio Emilia IRCCS. Presenti 16 persone. 

● 18 ottobre “CHI AIUTA LA PERSONA CON DEMENZA E LA SUA FAMIGLIA? I SERVIZI E GLI AIUTI DEL TERRITORIO" incontro informativo teatralizzato. 
Testi, regia e interpretazione di Claudia Mosconi; Medico di Medicina Generale, Professionisti del CDCD di Montecchio Emilia, Professionisti dei 
Servizi Socio Assistenziali Montecchio Emilia, Volontari progetto Non+Soli, Alessandra Meli - Responsabile Servizio Non Autosufficienza Unione 
Val d'Enza, Anna Maria Sangiorgi - Psicologa Psicoterapeuta Volontaria e Consigliera AIMA Reggio Emilia ODV. Presenti 19 persone. 

 
 
A settembre sono state organizzate alcune iniziative dedicate al MESE MONDIALE ALZHEIMER, per le famiglie e rivolte alla cittadinanza: 
 
Domenica 21 settembre dalle ore 15:30 ad Albinea, 1 ^ CamminAIMA Insieme per il Benessere e la Memoria - camminata solidale in occasione della 
Giornata Mondiale Alzheimer organizzata in collaborazione con AUSL Reggio Emilia IRCCS, Comune di Albinea, Amici del CEA e UISP Comitato 
territoriale di Reggio Emilia. Hanno partecipato 138 persone. 
 
Mercoledì 24 settembre dalle ore 20:45 presso l’Aula Magna della CRI Novellara, Largo Solidarietà e Pace 1, incontro informativo dal titolo “Alzheimer 
e demenze: conoscere, prevenire, sostenere” nell’ambito del ciclo “La salute è vita” quattro serate per conoscere e imparare a prendercene cura - 
ciclo organizzato da Croce Rossa Comitato di Novellara in collaborazione con AIMA Reggio Emilia,  AVIS Comunale Novellara e Associazione Diabetici 
Area Nord, con il Patrocinio del Comune di Novellara.  
Per AIMA Reggio Emilia hanno curato gli interventi della serata Renata Azzali (logopedista volontaria e consigliera), Claudio Iotti (tecnico dei servizi 
sociali, volontario), Monica Coscelli (familiare e volontaria). Presenti circa 60 persone. 
 
 
In collaborazione con il Centro Disturbi Cognitivi e Demenze e con i Servizi Socio-Assistenziali del Distretto di Reggio Emilia, ciclo di incontri informativi 
“CURARE, ASSISTERE, PREVENIRE nella demenza” organizzati dall’associazione presso il Centro Insieme Bismantova Catellani a Reggio Emilia: 
 

● 25 ottobre “DEMENZA: PERCORSI E FASI”. Ne abbiamo parlato con: Morena Pellati Geriatra Direttore SC Programma Anziani e Fragilità AUSL 
Reggio Emilia IRCCS, Andrea Candaten Infermiere Case Manager Centro Disturbi Cognitivi e Demenze di Reggio Emilia. Presenti 32 persone. 

● 8 novembre “SOSTEGNO AL FAMILIARE”. Ne abbiamo parlato con Esmeralda Picardi - Assistente sociale Referente Non Autosufficienza Distretto 
di Reggio Emilia; Federica Aleotti - Psicologa psicoterapeuta SC Programma Anziani e Fragilità. Presenti 28 persone. 

● 29 novembre “STILI DI VITA PER UN BUON INVECCHIAMENTO”. Ne abbiamo parlato con Aida Hoxha - Geriatra CDCD Distretto di Reggio Emilia; 
Monica Poletti - Psicologa psicoterapeuta SC Programma Anziani e Fragilità; Simona Bodecchi - Responsabile professioni sanitarie Dietisti AUSL 
Reggio Emilia IRCCS; Evelyn Iotti - Responsabile tecnico Prevenzione e Benessere UISP. Presenti 29 persone. 
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Anche nel 2025 l’associazione ha collaborato con Reggio Film Festival con l’assegnazione del premio “Alessandra Mizzi” al miglior cortometraggio sul 
tema delle demenze durante la premiazione dei corti vincitori che si è tenuta domenica 16 novembre al Teatro San Prospero di Reggio Emilia. 
 
Nel 2025 l’associazione ha continuato a collaborare al progetto di rete “InVITA. Percorsi e azioni per la creazione di Caring Communities”, un progetto 
coordinato da CSV Emilia e finanziato dalla Chiesa Buddista, con l’obiettivo di creare la prima Caring Community italiana, una comunità diffusa formata 
da cittadini che, volontariamente, affianchino persone e famiglie che stanno affrontando la fragilità causata dalla malattia inguaribile di un proprio caro. Il 
progetto è dedicato a utenti la cui fragilità è causata dal fine vita, sia esso determinato da una malattia oncologica, da una malattia neurodegenerativa 
o dalla vecchiaia. Altri partner di progetto sono AVD Reggio Emilia, Emmaus, FeDiSa, Hospice Madonna dell’Uliveto, Centro teatrale MaMiMò, Azienda 
USL di Reggio Emilia – CORE IRCCS, Unione Colline Matildiche, Unione Tresinaro Secchia.  
I luoghi dove portare avanti le azioni attraversano quattro località situate nella Pedecollina Reggiana: da Puianello di Quattro Castella sino a Castellarano, 
passando per Albinea e Scandiano, località in cui sono già aperte o apriranno a breve Case della Salute e Case della Comunità finanziate dai fondi del 
PNRR, in cui già si trovano, o si troveranno, diversi Servizi Sanitari. L’articolo “Bringing death back into life”, pubblicato a gennaio 2022 sulla rivista medica 
Lancet e redatto dalla Lancet Commission on the Value of Death, rappresenta l’orizzonte all’interno del quale si colloca il progetto, che condivide lo 
stesso obiettivo degli autori dell’articolo, ovvero “creare opportunità per rivalutare il nostro rapporto con la morte” attraverso ricche e documentate 
argomentazioni che restituiscono a questo evento, che accomuna tutti gli esseri umani, l’intrinseco e potentissimo valore di rendere possibile la vita, la 
crescita, il cambiamento, la civilizzazione. 
Diverse sono state le iniziative di sensibilizzazione organizzate dal board di progetto nel corso del 2025:  
 

● 31 gennaio alla Sala Civica del Comune di Albinea si è tenuto il convegno "DOVE SIAMO, DOVE ANDREMO. Bilanci e rilanci dopo il primo anno del 
progetto InVITA". Durante il convegno sono stati presentati i risultati della ricerca condotta dai partner di InVITA, con la supervisione scientifica 
di AUSL IRCCS. Nel corso del convegno la Dott.ssa Samar Aoun, in collegamento da Melbourne (Australia), ha presentato il Community Led Model, 
una buona prassi in via di sperimentazione, che può essere trasferita anche nel nostro territorio e che può rappresentare la risposta ad alcuni dei 
bisogni rilevati dalla ricerca. All’evento erano presenti circa 60 persone. 

● 19 febbraio la vicepresidente Renata Azzali ha partecipato alla trasmissione "Il Medico e il Cittadino" dedicata al progetto InVITA, per parlare del 
prendersi cura di chi vive con una malattia inguaribile, anche ma non soltanto nel fine vita.  

● 10, 11, 12 ottobre “InVita vorrei... Incontri con la comunità che si prende cura della vita, fino alla morte” evento dedicato al progetto InVITA 
organizzato dalla rete dei partner di progetto con il finanziamento del Bando UBI. Hanno partecipato circa 260 persone. 

● 7 novembre ai Chiostri di San Pietro a Reggio Emilia convegno "Da solitudine a solidarietà: la comunità al cuore della salute" e a seguire Life Issue 
Cafè -organizzato nell'ambito del Festival Il rumore del lutto - in collaborazione con il progetto InVita - a cura di Silvia Tanzi. Presenti circa 90 
persone tra giornalisti e figure sanitarie. 
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SEZIONE 2 
 
2.1 Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

 

Nell’anno 2025 l’associazione ha avuto 323 soci (di cui 225 donne e 98 uomini) e 106 volontari (di cui 91 donne e 15 uomini), numeri che confermano 
l’aumento delle adesioni all’associazione negli ultimi anni. 
 
 

 
 

 

 

L’Assemblea dei Soci si è riunita il 7 giugno 2025 in seduta ordinaria per il rinnovo del Consiglio Direttivo e per deliberare su bilancio consuntivo e 
relazione di missione 2024. 
 
Il Consiglio Direttivo eletto da questa assemblea è formato da: 
 

1. Renata Azzali  
2. Antonella Busso 
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3. Simonetta Cavalieri 
4. Gianfranco Pellegrini  
5. Anna Maria Sangiorgi 

 
Nella stessa seduta è stato eletto l’Organo di Controllo monocratico nella persona del Dott. Piermaria Covati. Il Consiglio Direttivo ha eletto il Presidente, 
Simonetta Cavalieri, e il Vicepresidente, Renata Azzali, nella seduta del 19/06/2025.  
Nel corso del 2025 il Consiglio Direttivo si è riunito 7 volte. 
 
A supporto della gestione delle diverse attività ci si avvale delle competenze interne cercando di suddividere le attività tra i consiglieri e i volontari 
disponibili. 
Le attività, tutte offerte gratuitamente, sono rivolte in prevalenza verso i terzi e sono svolte in modo continuativo e prevalente tramite le prestazioni 
personali, volontarie e gratuite dei propri volontari. 
I soci dell’associazione sono prevalentemente volontari e familiari. 
 
Ai familiari, a seconda dei bisogni da loro espressi, sono state proposte le diverse attività di supporto e accompagnamento dell’associazione. 
 
 
 
2.2 Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

 
I volontari sono una risorsa fondamentale per consentire la realizzazione dei progetti e delle iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi, mantenere il 
contatto e monitorare, insieme agli psicologi, le situazioni delle famiglie, soprattutto attraverso la presenza durante le attività e talvolta anche telefonate 
individuali a familiari e persone con demenza, in caso di interruzioni nella partecipazione ai progetti. 
Sono stati mantenuti durante l’anno incontri di coordinamento in presenza oppure in videochiamata tra gli psicologi referenti e il gruppo dei volontari 
di ciascun progetto al fine di organizzare e coordinare al meglio le attività e per un confronto in itinere. L’impegno dei volontari è stato costante, sempre 
attivo, di grande sostegno alle famiglie e di affiancamento ed integrazione a quello dei professionisti. 
I volontari dedicano il loro prezioso impegno su più attività: nel grafico che segue sono rappresentati il numero di volontari su ciascuna di esse e le ore 
complessive dedicate nell’anno 2025.  
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SEZIONE 3 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori espressi all’origine in moneta avente 
corso legale nello Stato 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel 
rendiconto gestionale. 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente relazione di missione, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, comma 3, del codice 
civile, applicabile in quanto compatibile come disposto dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, qualora le 
informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ente, vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
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Il bilancio d’esercizio, così come la presente relazione di missione, è stato redatto in unità di euro. 

Non risultano valori espressi all’origine in valuta diversa dall’euro e, pertanto, non si è reso necessario applicare criteri di conversione in moneta 
avente corso legale nello Stato. 

Principi di redazione 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 

Lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile contenute nella presente relazione di missione sono conformi alle 
scritture contabili, dalle quali sono stati direttamente desunti. 

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi o 
da lettere minuscole, come facoltativamente previsto dal D.M. 5 marzo 2020. 

L’ente non si è avvalso della possibilità di eliminare le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 
consecutivi. Si precisa inoltre che l’ente non si è avvalso della facoltà di aggiungere ulteriori voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole 
dell’alfabeto, non ricorrendone i presupposti. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe ai criteri ordinari di redazione del bilancio ai sensi dell’art. 2423, 
comma 5, del codice civile, applicabile in quanto compatibile con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
proprie degli Enti del Terzo Settore, come previsto dal D.M. 5 marzo 2020. 

Non sono stati inoltre applicati criteri di irrilevanza tali da compromettere la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
finanziaria ed economica dell’ente. 

Criteri di valutazione applicati 

Gli Enti del Terzo Settore osservano le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili nazionali OIC, tenuto conto delle previsioni 
specifiche dell’OIC 35 “Principio contabile ETS” e, ove applicabile, dell’OIC 34 in materia di ricavi. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del decreto del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e del codice civile, ove compatibili, nonché alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Gli stessi criteri non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 



 

21 

Ai sensi del punto 3 del Modello C di cui all’Allegato 1 al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, si illustrano di 
seguito i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.M. 5 marzo 2020 e nell’art. 2426 del codice civile, 
applicabile in quanto compatibile, con particolare riferimento alle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di 
rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale al costo di 
acquisto, comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta imputazione, e sono esposte al netto dei relativi fondi di ammortamento e di eventuali 
svalutazioni. 
L’ammortamento è calcolato in quote costanti, tenendo conto della residua possibilità di utilizzazione dei beni. 
 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 
I crediti iscritti nell’attivo circolante sono esposti al presumibile valore di realizzo. 

Non si è proceduto alla valutazione secondo il criterio del costo ammortizzato, tenuto conto della scadenza entro i dodici mesi e dell’irrilevanza degli 

effetti derivanti dall’applicazione di tale criterio. 

 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

• il denaro e i valori in cassa sono iscritti al valore nominale;  

• i depositi bancari e postali sono iscritti al valore nominale, coincidente con il presumibile valore di realizzo. 

 
 
Ratei e risconti attivi 
I ratei e i risconti attivi sono stati calcolati sulla base del principio della competenza economica e temporale, mediante la ripartizione di proventi, ricavi, 

costi e oneri comuni a più esercizi. 

Non vi sono ratei e risconti attivi di durata pluriennale superiore a cinque anni. 

 

Patrimonio netto 

Le voci del patrimonio netto sono esposte in bilancio al loro valore contabile, secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 35 e, per 

quanto compatibile, nel principio contabile OIC 28. 
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Il patrimonio netto dell’ente è distinto tra patrimonio vincolato, patrimonio libero e avanzo o disavanzo dell’esercizio. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile, tenuto conto 

delle disposizioni legislative vigenti e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali applicabili. 

Il fondo comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti eventualmente erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro 

intervenute nel corso dell’esercizio, e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione. 

La classificazione dei debiti tra le varie voci è effettuata sulla base della natura o dell’origine degli stessi rispetto alla gestione ordinaria, a prescindere 

dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte. 

Non si è proceduto alla valutazione dei debiti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenuto conto della scadenza entro i dodici mesi e 

dell’irrilevanza degli effetti derivanti dall’applicazione di tale criterio. 

Imposte 

Le imposte sono rilevate secondo il principio della competenza economica, nel rispetto dell’OIC 25, e comprendono le imposte di competenza 

dell’esercizio determinate secondo la normativa vigente. 

Nel caso specifico, la voce è costituita dall’IRAP e IRES di competenza dell’esercizio. 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e i risconti passivi sono stati calcolati sulla base del principio della competenza economica e temporale, mediante la ripartizione di costi, oneri, 
proventi e ricavi comuni a più esercizi. 

Non vi sono ratei e risconti passivi di durata pluriennale superiore a cinque anni. 
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Stato patrimoniale 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, ove previsto dalla normativa vigente. 

Attivo 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti  

Al 31 dicembre 2025 risultano ancora da ricevere n. 1 quota associativa, per un credito complessivo pari a euro 30. 

Descrizione Consist. iniziale Increm. Spost. nella voce Spost. dalla voce Decrem. Consist. finale Variaz. assoluta 
Variaz. 

% 

Quote associative o apporti ancora 
dovuti 

90 30 - - 90 30 (60) (67) 

Totale 90 30 - - 90 30 (60) (67) 

La voce risulta in diminuzione rispetto all’esercizio precedente, nel quale il credito per quote associative ancora dovute ammontava a euro 90 

 

B) Immobilizzazioni 

 

I - Immobilizzazioni immateriali 

Non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali nel bilancio al 31 dicembre 2025, così come nell’esercizio precedente. 

 

 

II - Immobilizzazioni materiali 

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato rilevato l’acquisto di un notebook, iscritto tra le macchine d’ufficio elettroniche, per un costo storico pari a euro 

654,01. 

Alla data di chiusura dell’esercizio, il bene risulta iscritto al netto del relativo fondo ammortamento, pari a euro 65,40, per un valore netto contabile 

pari a euro 589, esposto nello stato patrimoniale alla voce “altri beni”. 
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 Altre immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni materiali 

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni 654 654 

Ammortamento dell'esercizio 65 65 

Totale variazioni 589 589 

Valore di fine esercizio   

Costo 654 654 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 65 65 

Valore di bilancio 589 589 

 

III - Immobilizzazioni finanziarie 

Non risultano iscritte nell’attivo immobilizzazioni finanziarie. 

 

C) Attivo circolante 

I – Rimanenze 

Non presenti. 

II - Crediti 

Analisi della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 Quota scadente entro l'esercizio 

Crediti verso enti pubblici 79.989 

Crediti verso soggetti privati per contributi 2.338 

Crediti verso altri enti del Terzo Settore 2.400 

Crediti tributari 798 

Crediti verso altri - 

Totale 85.525 
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I crediti verso enti Pubblici € 79.989 sono costituiti da: 
▪ € 17.667 verso Unione Val d’Enza – periodo convenzione luglio/dicembre 
▪ € 10.703 verso Unione Pianura Reggiana – periodo convenzione luglio/dicembre 
▪ € 7.500 verso Unione Bassa Reggiana – periodo convenzione ottobre/dicembre 
▪ € 5.000 verso Unione Colline Matildiche per il progetto IL PASSATEMPO 
▪ € 6.924 verso FCR ente pubblico economico in controllo pubblico del Comune di Reggio Emilia – periodo convenzione dicembre 2024 
▪ € 11.817 verso Unione Tresinaro Secchia – periodo convenzione maggio/dicembre 
▪ € 20.379 verso Comune di Reggio Emilia – periodo convenzione ottobre/dicembre 

 

I crediti verso soggetti privati di € 2.338 sono costituiti da: 
▪ € 2.338 verso ASP Reggio Emilia Città delle Persone – per la realizzazione di percorsi di accompagnamento per pazienti, caregiver e operatori 

nell’ambito della demenza senile periodo luglio/dicembre 
 
I crediti verso altri Enti del Terzo Settore € 2.400 sono costituiti da: 

▪ € 2.400 verso SORRIDI.A.M.O. ALLA VITA ODV per il progetto LABORATORI BENESSERE 
 

I crediti tributari € 798 si compongono di: 

▪ 259 per crediti D.L. 66/2014 / recupero somme erogate ai dipendenti;  

▪ € 501 per ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilati;  

▪ € 38 per addizionale comunale. 
 

II- Attività finanziare che non costituiscono immobilizzazioni 

Non presenti. 
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IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 
• il denaro e i valori in cassa sono iscritti al valore nominale;  
• i depositi bancari e postali sono iscritti al valore nominale, coincidente con il presumibile valore di realizzo.  

Al 31 dicembre 2025 le disponibilità liquide ammontano complessivamente a euro 50.356, di cui euro 48.948 relativi a depositi bancari e postali ed 
euro 1.408 relativi a denaro e valori in cassa. 

Banco BPM € 39.595 

BANCO POSTA € 1.327 

EMIL BANCA € 4.761 

Carta BPM € 3 

PAYPAL € 3.066 

STRIPE €    197 

Totale Depositi bancari € 48.948 

 

Cassa Contanti € 1.408 

Totale Cassa Contanti € 1.408 

  

 

D) Ratei e risconti attivi 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.  

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

RATEI E RISCONTI ATTIVI   

 Risconti attivi 2.762 
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Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

Premi assicurativi volontari                                                                                                                    927  

Tutela legale                                                                                                                                      44  

Consulenze psicologiche per progetto che partirà nel 
2026                                          

                                    107  

Canone piattaforma Myosotis                                                                                                      1.127  

PEC                                                                                                                     20  

Licenze www.aimareggioemilia.it                                       90  

Privacy www.aimareggiemilia.it                                      348  

Piattaforma per videoconferenze                                       99  

 Totale 2.762 

 
 

Passivo 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, ove previsto dalla normativa vigente. 

A) Patrimonio netto 

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le movimentazioni delle singole voci del patrimonio netto. 

Analisi delle movimentazioni delle voci di patrimonio netto 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Altre variazioni -  

Incrementi 
Altre variazioni -  

Decrementi 
Avanzo/Disavanz

o d'esercizio 
Differenza di 
quadratura 

Valore di fine 
esercizio 

Patrimonio 
vincolato 

      

Riserve vincolate 
destinate da terzi 

38.594 13.535 5.069 - - 47.060 

Totale patrimonio 
vincolato 

38.594 13.535 5.069 - - 47.060 
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Valore di inizio 

esercizio 
Altre variazioni -  

Incrementi 
Altre variazioni -  

Decrementi 
Avanzo/Disavanz

o d'esercizio 
Differenza di 
quadratura 

Valore di fine 
esercizio 

Patrimonio libero       

Riserve di utili o 
avanzi di gestione 

8.931 453 - - - 9.384 

Altre riserve 1 - - - (2) (1) 

Totale patrimonio 
libero 

8.932 453 - - (2) 9.383 

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 

453 - 453 11.551  11.551 

Totale 47.979 13.988 5.522 11.551 (2) 67.994 

 

Nel corso dell’esercizio il patrimonio vincolato si è incrementato per effetto delle risorse destinate da terzi a specifici progetti, al netto degli utilizzi dell’esercizio. 

L’avanzo dell’esercizio 2024, pari a euro 453, è stato destinato a incremento delle riserve di utili o avanzi di gestione. L’esercizio 2025 chiude con un avanzo pari a 

euro 11.551. Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 ammonta pertanto a euro 67.994. 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione 

Patrimonio vincolato    

Riserve vincolate destinate da terzi 47.060 Liberalità e contributi vincolati da terzi Entrate vincolate a progetti specifici 

Totale Patrimonio vincolato 47.060   

Patrimonio libero    

Riserve di utili o avanzi di gestione 9.384 Avanzi di gestione di esercizi precedenti 
Utilizzabili per copertura disavanzi e per finalità 
istituzionali dell’ente 

Altre riserve (1) Arrotondamenti / differenze di quadratura 
 

 

Totale Patrimonio libero 9.383   

Avanzo/disavanzo d'esercizio 11.551 Avanzo dell’esercizio 2025 
Da destinare secondo deliberazione 
dell’assemblea 

Totale Patrimonio netto 67.994   

Quota non distribuibile 67.994        Patrimonio destinato alle finalità istituzionali  
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Patrimonio vincolato 

Nei casi in cui l’Ente riceva fondi, contributi o altre liberalità con specifico vincolo di destinazione, viene attivato un monitoraggio dedicato per 
garantire che tali risorse siano effettivamente utilizzate secondo le finalità indicate dai soggetti eroganti. 

Qualora, al termine dell’esercizio, una parte di tali fondi non risulti ancora impiegata per le finalità previste, l’importo corrispondente viene vincolato a 
patrimonio netto attraverso la costituzione di un’apposita riserva, iscritta nella voce “Riserve vincolate destinate da terzi”. 

In tal modo, si garantisce la tracciabilità del vincolo e l’impegno dell’Ente al rispetto della volontà espressa dai soggetti eroganti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) Fondi per rischi e oneri 

Non sono stati istituti fondi per rischi e altri oneri. 

Composizione Patrimonio Vincolato Importo 

Riserve vincolate IL PASSATEMPO €               7.698 

Riserve vincolate LABORATORI BENESSERE €               1.841 

Riserve vincolate MUSICOTERAPIA €             21.951 

Riserve vincolate PIU VICINI €               176 

Riserve vincolate SETTIMANA AL MARE €               6.000 

Riserve vincolate TEMPO D’INCONTRO €               9.392 

TOTALE €             47.060 
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

Descrizione 
Consist. 
iniziale 

Accanton. Utilizzi Consist. finale 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

23.186 3.835 1.302 25.719 

Totale 23.186 3.835 1.302 25.719 

 

D) Debiti 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alla scadenza dei debiti.  

Analisi della scadenza dei debiti 

 Quota scadente entro l'esercizio 

Debiti verso enti della stessa rete associativa - 

Debiti verso fornitori 32.193 

Debiti tributari 529 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.315 

Debiti verso dipendenti e collaboratori 4.134 

Totale 39.171 

 
I debiti verso fornitori, pari a euro 32.193, comprendono la totalità dei debiti relativi all’acquisizione di beni e servizi che trovano corrispondenza nei 
documenti fiscali ricevuti alla data del 31 dicembre 2025, pari a euro 5.507, nonché le fatture da ricevere relative a beni e servizi acquisiti durante 
l’esercizio, per i quali alla data di chiusura non era ancora pervenuto il documento fiscale, pari a euro 26.686. 
 
I debiti tributari, pari a euro 529, che saranno saldati nel corso del 2026, sono costituiti da: 

• euro 23 per Erario c/liquidazione IVA; l’ente nel 2025 ha optato per il regime 398/91 e pertanto l’IVA viene versata trimestralmente;  
• euro 150 per ritenute su lavoro autonomo;  
• euro 324 per IRAP;  
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• euro 13 per IRES;  
• euro 19 per imposta sostitutiva TFR. 

 

I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, pari a euro 2.315, sono costituiti da debiti verso INPS e altri istituti previdenziali e 
assistenziali obbligatori, riferiti ai rapporti di lavoro dipendente in essere al 31 dicembre 2025, che saranno liquidati nel corso del 2026.I debiti verso 
dipendenti corrispondono all’ammontare delle buste paga dei dipendenti del mese di dicembre, pagate in gennaio 2025. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori, pari a euro 4.134, corrispondono alle retribuzioni del mese di dicembre 2025, pagate nel mese di gennaio 
2026. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Non esistono debiti sociali assistiti da garanzie reali. 

E) Ratei e risconti passivi 

I ratei passivi individuano costi di competenza dell’esercizio in corso, ma che verranno liquidati in esercizi futuri. 

I risconti passivi individuano ricavi di competenza dell’esercizio 2026, la cui manifestazione finanziaria è avvenuta nell’anno 2025. 

Descrizione Dettaglio 
Importo esercizio 

corrente 

RATEI E RISCONTI PASSIVI   

 Ratei passivi (competenze bancarie) 20 

 Rateo ferie e mens.aggiuntive 4.347 

 Rateo contributi lav.dipendenti 1.291 

 Risconti passivi (n.24 quote associative 2026) 720 

 Totale 6.378 
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Rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell’esercizio. 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione mediante una sintesi dei proventi e ricavi e dei costi e oneri che hanno contribuito alla 

formazione del risultato economico dell’esercizio. 

I proventi e ricavi e i costi e oneri iscritti in bilancio, secondo quanto previsto dal D.M. 5 marzo 2020, sono distinti in base all’appartenenza alle 

seguenti aree: 

A) attività di interesse generale; 

B) attività diverse; 

C) attività di raccolta fondi; 

D) attività finanziarie e patrimoniali; 

E) attività di supporto generale. 

Nella presente relazione viene fornito un dettaglio delle aree del rendiconto gestionale, evidenziando i principali scostamenti rispetto all’esercizio 

precedente e gli aspetti maggiormente significativi della gestione. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2025 2024 2023 2022 2021 2020
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Proventi 

 

 

I proventi complessivi dell’esercizio 2025 ammontano a euro 379.123, in aumento rispetto a euro 354.443 dell’esercizio precedente, con una variazione 

positiva pari a euro 24.680.  
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0% 0%Composizione di ricavi e proventi

Da attività di interesse generale Da attività diverse

Da attività di raccolta fondi Da attività finanziarie e patrimoniali

Di supporto generale

La componente principale è rappresentata dai ricavi, rendite e 

proventi da attività di interesse generale, pari a euro 326.767, che 

incidono per circa l’86% sul totale dei proventi dell’esercizio. Tale 

area risulta sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio 

precedente, nel quale i proventi da attività di interesse generale 

ammontavano a euro 325.941.  

All’interno dell’attività di interesse generale, la voce più 

significativa è costituita dai contributi da enti pubblici, pari a euro 

200.824, che rappresentano circa il 61% dei proventi di tale area. 

Seguono le erogazioni liberali, pari a euro 68.164, i proventi del 5 

per mille, pari a euro 28.242, i contributi da soggetti privati, pari a 

euro 18.265, e le quote associative, pari a euro 9.690.  
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Proventi da quote associative e
apporti dei fondatori

Erogazioni liberali

Proventi del 5 per mille

Contributi da soggetti privati

Ricavi da prestazioni e cessioni a
terzi

Contributi da Enti Pubblici

Altri proventi

Ai fini di una lettura completa delle risorse acquisite 

nell’esercizio, si precisa che i proventi da attività di interesse 

generale dell’anno 2025 ammonterebbero 

complessivamente a euro 337.832.  

Tuttavia, in applicazione delle disposizioni previste dal 

principio contabile OIC 35 e in coerenza con il vincolo di 

destinazione indicato dai soggetti eroganti, un importo pari 

a euro 11.065, relativo a liberalità e contributi vincolati a 

specifici progetti, è stato imputato ad apposita riserva 

vincolata del patrimonio netto. 

Pertanto, i ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 

generale esposti nel rendiconto gestionale 2025 

ammontano a euro 326.767. 
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Nell’anno in esame il 5x1000 incassato incide del 9% sul totale dei proventi. 

5x1000 informazioni aggiuntive 

data incasso anno di riferimento Importo nr. scelte valore medio delle scelte 

11/08/2017 2015 18.805 € 579                     32  

16/08/2018 2016 17.282 € 543                     32  

07/08/2019 2017 18.650 € 563                     33  

31/07/2020 2018 20.173 € 621                     32  

06/10/2020 2019 23.272 € 696                     33  

02/11/2021 2020 24.255 € 708                     34  

16/12/2022 2021 25.846 € 796                     32  

12/12/2023 2022 26.062 € 861                     30  

27/12/2024 2023 27.215 € 925                     29  

20/08/2025 2024 28.242 € 978                    29 
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Erogazioni liberali ricevute 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le operazioni per le quali non è prevista una controprestazione diretta da parte dell’ente, quali erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolte fondi e contributi, danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al valore nominale o, 

nel caso di beni in natura, al fair value alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione delle attività sono rilevati proventi nel rendiconto gestionale, classificati nella voce più appropriata in base alla natura 

dell’operazione. Qualora le somme ricevute siano assoggettate a specifici vincoli di destinazione indicati dai soggetti eroganti e non risultino ancora 

utilizzate alla chiusura dell’esercizio, le stesse sono imputate ad apposita riserva del patrimonio netto vincolato, secondo quanto previsto dal principio 

contabile OIC 35. 

Le erogazioni liberali ricevute senza specifico vincolo di destinazione ammontano a euro 50.084. 

Le erogazioni liberali ricevuta con vincolo sono pari ad € 18.080 riferite ai seguenti progetti: 

• Progetto Musicoterapia: erogazioni liberali ricevute per euro 450, interamente rilevate nel patrimonio netto vincolato alla voce “Riserve vincolate 
destinate da terzi”;  

• Progetto Musicoterapia Cadelbosco: erogazioni liberali ricevute per euro 1.700, interamente rilevate nel patrimonio netto vincolato alla voce 
“Riserve vincolate destinate da terzi”;  

• Progetto Tempo d’Incontro: erogazioni liberali ricevute per euro 535, interamente rilevate nel patrimonio netto vincolato alla voce “Riserve 
vincolate destinate da terzi”;  

• Progetto Caffè Incontro: erogazioni liberali ricevute per euro 2.760;  

• Progetto Caffè Incontro Reggio Emilia: erogazioni liberali ricevute per euro 6.601;  
• Progetto Caffè Incontro Unione Tresinaro Secchia: erogazioni liberali ricevute per euro 85; 
• Progetto Il Passatempo: erogazioni liberali ricevute per euro 4.875, di cui euro 2.380 rilevati nel patrimonio netto vincolato alla voce “Riserve 

vincolate destinate da terzi”. La quota residua, pari a euro 2.495, è stata iscritta tra le erogazioni liberali dell’esercizio;  
• Progetto Centro di Ascolto: erogazioni liberali ricevute per euro 200;  
• Progetto Più Vicini: erogazioni liberali ricevute per euro 930;  
• Progetto Settimana al Mare: erogazioni liberali ricevute per euro 9.149, di cui euro 6.000 rilevati nel patrimonio netto vincolato alla voce “Riserve 

vincolate destinate da terzi”. La quota residua, pari a euro 3.149, è stata iscritta tra le erogazioni liberali dell’esercizio;  
• Iniziativa Mese Mondiale Alzheimer: erogazioni liberali ricevute per euro 1.790.  
 

Nel corso dell’esercizio sono state inoltre ricevute erogazioni liberali in natura per euro 70. 

Nel rendiconto gestionale 2025 la voce “Erogazioni liberali” risulta pertanto pari a euro 68.164. 
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 Nel 2025, il totale degli accordi stipulati con enti pubblici ammonta a € 200.458, così suddivisi: 

• € 41.500 – FCR – Distretto di Reggio Emilia 

• € 41.500 – Comune di Reggio Emilia 

• € 5.000 – Unione Colline Matildiche 

• € 2.920 – AUSL – Copertura assicurativa per i volontari 

• € 30.000 – Unione Bassa Reggiana – Distretto di Guastalla (Comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Reggiolo, Poviglio) 

• € 37.573 – Unione Val d’Enza – Distretto Val d’Enza (Comuni di Bibbiano, Campegine, Cavriago, Gattatico, Montecchio Emilia, Sant’Ilario d’Enza, 

San Polo d’Enza) 

• € 21.849 – Unione Pianura Reggiana – Distretto di Correggio (Comuni di Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo, San Martino 

in Rio) 

• € 20.486 – Unione Tresinaro Secchia (Comune Rubiera) 
 

 

200.458 € 192.664 € 

164.627 € 
151.088 € 

133.993 € 
122.574 € 

137.254 € 137.435 € 

- € 

50.000 € 

100.000 € 

150.000 € 

200.000 € 

250.000 € 

2025 2024 2023 2022 2021 2020 2019 2018

Convenzioni con Enti Pubblici
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Contributi da soggetti privati 

Nel 2024, i contributi ricevuti da soggetti privati ammontano complessivamente a € 29.941 e si riferiscono alle seguenti iniziative: 

• € 5.835 – Raccolti in occasione del pranzo di Natale, organizzato come momento sociale tra volontari, utenti e familiari 

• € 300 – CSV Emilia – Progetto Volontariato d’impresa 

• € 1.136 – CSV Emilia – Progetto INVITA 

• € 2.400 – SORRIDI.AM.O. ALLA VITA ODV progetto Laboratori Benessere 

• € 5.344 – ASP Reggio Emilia – Città delle Persone – Progetto Percorsi di accompagnamento per pazienti, caregiver e operatori nell’ambito della 

demenza senile 

• € 3.250 – Contributi da privati – Progetto Settimana al mare 

 

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

In data 31 luglio 2024 l’associazione ha aperto la partita IVA, optando per il regime fiscale agevolato di cui alla Legge n. 398/1991. 
Nel rendiconto gestionale 2025 i ricavi per prestazioni e cessioni a terzi ammontano complessivamente a euro 940. 
In particolare, le iniziative hanno riguardato: 

• la cessione dei libri di Leonardo Righi “Il cappello sulle ventitré”, per incassi pari a euro 385;  
• l’iniziativa “Gita Parco Sigurtà”, realizzata nell’ambito del Mese Mondiale Alzheimer, per incassi pari a euro 250.  

All’interno della voce è inoltre compreso un importo pari a euro 187, riferito a una sopravvenienza attiva derivante dallo storno di un debito verso 
fornitore non più dovuto e che non sarà saldato. 
 

B) Componenti da attività diverse 
Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha conseguito proventi da attività diverse pari a euro 5.309, relativi a ricavi per prestazioni e cessioni a terzi. Non 
risultano costi specificamente imputati all’area delle attività diverse; pertanto, il risultato dell’area evidenzia un avanzo pari a euro 5.309.  
Le attività diverse svolte dall’Ente risultano strumentali rispetto al perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in quanto 
connesse alle iniziative di sensibilizzazione, promozione e sostegno delle attività istituzionali dell’associazione. 
Ai fini della verifica del carattere secondario delle attività diverse, l’Ente ha utilizzato il criterio previsto dal D.M. 19 maggio 2021, n. 107, secondo cui i 
ricavi derivanti da attività diverse non devono essere superiori al 30% delle entrate complessive dell’Ente. Il decreto prevede altresì, in alternativa, il 
parametro del 66% dei costi complessivi.  
Nel 2025 i ricavi da attività diverse, pari a euro 5.309, incidono per circa l’1,40% sul totale dei proventi e ricavi dell’esercizio, pari a euro 379.123. Tale 
percentuale risulta ampiamente inferiore al limite del 30% previsto dalla normativa. Il parametro di secondarietà delle attività diverse risulta pertanto 
rispettato. 
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Gli oneri complessivi dell’esercizio 2025, prima delle imposte, ammontano 

a euro 366.543, in aumento rispetto a euro 353.303 dell’esercizio 

precedente.  

La componente principale è rappresentata dai costi e oneri da attività di 

interesse generale, pari a euro 277.829, che incidono per circa il 79% sul 

totale degli oneri dell’esercizio. Tale area comprende i costi direttamente 

riferibili allo svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente.  

All’interno dell’attività di interesse generale, la voce di costo più 

significativa è rappresentata dai servizi, pari a euro 236.430. Tale voce 

comprende principalmente i costi sostenuti per consulenze psicologiche e 

terapeutiche, consulenze tecniche, attività di comunicazione, servizi 

tipografici, attività sociali, trasporti, assicurazioni e altri servizi 

direttamente collegati alla realizzazione delle attività istituzionali.  

Nel dettaglio, dal bilancio comparato emergono consulenze psicologiche 

e terapeutiche per euro 198.606, consulenze pubblicità e comunicazione 

per euro 5.231 e servizi tipografici/elaborazione grafica e stampa per 

euro 5.945.  

Gli altri costi dell’attività di interesse generale sono costituiti da materie 

prime, sussidiarie, di consumo e merci per euro 8.475, godimento beni di 

terzi per euro 5.945, personale per euro 24.608 e oneri diversi di gestione 

per euro 8.070.  
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Nel rendiconto gestionale è inoltre esposto l’utilizzo di riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali per euro 5.069. Tale importo si 

riferisce all’utilizzo di fondi precedentemente vincolati a specifici progetti, per i quali nel corso dell’esercizio 2025 sono state sostenute le relative 

spese. Le risorse sono state pertanto svincolate dal patrimonio netto vincolato e imputate a riduzione degli oneri dell’attività di interesse generale, in 

coerenza con la destinazione originaria dei fondi e con l’effettivo avanzamento dei progetti finanziati. 

- Utilizzo riserva vincolata progetto SETTIMANA AL MARE € 3.207 

- Utilizzo riserva vincolata progetto PIU’ VICINI € 1.580 

- Utilizzo riserva vinvolata progetto LABORATORI BENESSERE € 283 

 



 

42 
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Oltre ai costi del personale dipendente, la voce più significativa è rappresentata dai costi per servizi, che comprendono: 
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Imposte 

 

L'ente ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si 

riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali. Per l’anno 2025 l’importo IRAP ammonta ad € 981 e 

IRES € 48. 

Numero di dipendenti e volontari 

Dipendenti 

Da gennaio a agosto (8 mesi) 

● Segreteria part-time 50%  
● Fundraising part-time 75% 
● Fundraising part-time in sostituzione maternità 75% 

 
Da settembre a dicembre (4 mesi) 

● Segreteria part-time 50%  
● Fundraising part-time 50% 
● Fundraising part-time 75% 

 
Numero medio annuo dei dipendenti 

Nel corso dell’esercizio l’ente si è avvalso di n. 3 dipendenti impiegate con contratti part-time. Il numero medio annuo, calcolato in termini di unità 
equivalenti a tempo pieno, è pari a 1,92. 

 
I volontari iscritti nel registro dei volontari (art. 17 comma 1) sono 106. 
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Compensi all’organo di amministrazione, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 
 

COMPENSI Valore 
Amministratori €                          - 
Sindaci €                          - 
Revisori legali dei conti €                          - 
Organo di controllo €                 2.284 

TOTALE €                 2.284 

 
 
Prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare 
di cui all’art.10 del D.Lgs. n. 117/2017 e S.M.I. 
 
Non vi sono operazioni da segnalare. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Non vi sono operazioni da segnalare. 
 
Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione 
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Nel 2025 l’Associazione ha confermato il proprio impegno nella promozione del benessere delle persone con Alzheimer e dei loro caregiver, attraverso 
progetti di accompagnamento, sensibilizzazione, inclusione sociale e sostegno alle famiglie. L’Ente ha operato in coerenza con la propria missione 
istituzionale, mantenendo una rete territoriale solida e partecipata, anche grazie alla collaborazione con enti pubblici, soggetti privati, volontari e realtà 
del Terzo Settore. 
Nel corso dell’esercizio sono proseguite le attività progettuali già avviate negli anni precedenti, con particolare riferimento ai progetti Musicoterapia, Il 
Passatempo, Tempo d’Incontro, Settimana al Mare, Più Vicini e Laboratori Benessere, per i quali risultano presenti riserve vincolate destinate da terzi. 
Il patrimonio vincolato al 31 dicembre 2025 ammonta infatti a euro 47.060, in aumento rispetto a euro 38.594 dell’esercizio precedente.  
La gestione economico-finanziaria dell’esercizio ha registrato un andamento positivo. I proventi complessivi del 2025 ammontano a euro 379.123, 
mentre gli oneri complessivi, prima delle imposte, ammontano a euro 366.543. L’esercizio chiude con un avanzo di gestione pari a euro 11.551, in 
significativo miglioramento rispetto all’avanzo di euro 453 registrato nel 2024.  
Il miglioramento del risultato è riconducibile principalmente all’incremento dei proventi complessivi, in particolare dell’attività di raccolta fondi, che nel 
2025 ha generato proventi pari a euro 46.445, rispetto a euro 27.777 dell’esercizio precedente. Anche i proventi da attività diverse, pari a euro 5.309, 
hanno contribuito positivamente al risultato dell’esercizio.  
Nel 2025 l’Ente ha inoltre consolidato i rapporti con gli enti pubblici territoriali, che rappresentano una componente significativa dei proventi da attività 
di interesse generale. I contributi da enti pubblici ammontano complessivamente a euro 200.824, confermando il ruolo dell’Associazione all’interno della 
rete territoriale dei servizi rivolti alle persone con demenza e ai loro familiari.  
È opportuno evidenziare che una parte delle risorse acquisite nell’esercizio è stata vincolata a patrimonio netto, in quanto destinata a specifici progetti 
secondo le indicazioni dei soggetti eroganti. Nel corso del 2025 sono state inoltre utilizzate riserve vincolate per euro 5.069, a fronte di spese sostenute 
per i progetti cui tali fondi erano originariamente destinati.  
Dal punto di vista patrimoniale, il patrimonio netto dell’Ente al 31 dicembre 2025 ammonta a euro 67.994, in aumento rispetto a euro 47.979 
dell’esercizio precedente. Le disponibilità liquide risultano pari a euro 50.356, mentre i debiti complessivi ammontano a euro 39.171, in diminuzione 
rispetto a euro 43.497 del 2024.  
Nel complesso, i risultati conseguiti nel 2025 confermano la solidità economica e patrimoniale dell’Ente, nonché la capacità dell’Associazione di gestire 
con efficienza e responsabilità le risorse disponibili. L’avanzo realizzato e il rafforzamento del patrimonio vincolato consentono di sostenere la continuità 
dei progetti istituzionali e di programmare nuove iniziative a favore delle persone con Alzheimer, dei caregiver e della comunità territoriale di riferimento. 

 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsione di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 
 
Per l’anno 2026, l’Associazione prevede un consolidamento delle attività esistenti e la prosecuzione dei progetti già avviati, con particolare attenzione 
alla continuità delle collaborazioni con gli enti pubblici e al rafforzamento della rete territoriale. 
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Sono inoltre in programma: 
● la prosecuzione del nuovo Caffè Incontro di Rubiera avviato nel 2024; 
● il potenziamento dell’integrazione con gli altri ETS facenti parte della co-progettazione sul Distretto di Reggio Emilia ai fini della messa in comune 

e realizzazione di progetti a sostegno e supporto ai caregiver; 
● la realizzazione di incontri di confronto dedicati ai soci e ai volontari per stimolare una riflessione interna su alcune tematiche di particolare 

rilievo; 
● la realizzazione di corsi di formazione per nuovi volontari a partire dai territori dove la rete di volontariato sui progetti è più fragile; 
● lo sviluppo di nuove iniziative di sensibilizzazione e formazione rivolte ai caregiver e alla cittadinanza; 
● la proposta di nuovi Laboratori Benessere dedicati alla prevenzione; 
● il potenziamento della raccolta fondi da soggetti privati e fondazioni, anche grazie alle competenze interne sviluppate nell’ambito del fundraising. 

 
Dal punto di vista economico-finanziario, l’Ente prevede di mantenere gli attuali equilibri, facendo leva su: 

● una gestione prudente e trasparente delle risorse disponibili; 
● il monitoraggio costante dei costi e dei progetti; 
● la valorizzazione delle risorse umane e volontarie; 
● la prosecuzione delle attività economiche accessorie, nel rispetto delle finalità statutarie. 

La capacità di intercettare fondi pubblici e privati rappresentano elementi che permettono di prevedere la sostenibilità dell’Ente anche nel medio 
periodo. 
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Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale 

 

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di 
interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalente delle 
prestazioni dei volontari finalizzate a:   
 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili e sociali. 

Le modalità principali con cui l’Ente realizza la propria missione includono: 

• Progettazione e realizzazione di interventi di accompagnamento e supporto alle persone malate e alle loro famiglie, attraverso percorsi di 

assistenza personalizzati e gruppi di auto-mutuo aiuto; 

• Attività di sensibilizzazione e informazione rivolte alla cittadinanza e agli operatori socio-sanitari, finalizzate a contrastare lo stigma legato alla 

malattia e a diffondere conoscenza e consapevolezza; 

• Organizzazione di eventi, incontri e campagne di comunicazione, come ad esempio il Mese Mondiale Alzheimer, per rafforzare la rete di 

solidarietà e promuovere un approccio integrato alla cura; 

• Collaborazione con enti pubblici, istituzioni e altri soggetti del terzo settore per sviluppare sinergie, ottimizzare le risorse e ampliare l’offerta di 

servizi sul territorio; 

• Formazione e supporto ai volontari, con l’obiettivo di valorizzare il contributo del volontariato e garantire un intervento qualificato e sostenibile 

nel tempo; 

• Gestione di spazi di aggregazione sociale come il Caffè Incontro, che favoriscono l’inclusione e il benessere delle persone con Alzheimer e dei 

loro caregiver. 
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Attraverso queste attività, l’Associazione risponde ai requisiti di legge relativi alle attività di interesse generale, contribuendo in modo significativo al 

miglioramento delle condizioni di vita di una fascia di popolazione particolarmente fragile e promuovendo la coesione sociale. 

 

Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

Non sono stati valorizzati i componenti figurativi. 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
 

• Retribuzione più alta € 16.562,93. 

• Retribuzione più bassa € 13.159,28. 
 

La verifica del rapporto retributivo tra lavoratori dipendenti è stata effettuata sulla base delle retribuzioni annue lorde risultanti dalle schede contabili 
individuali del personale dipendente. 
La retribuzione annua lorda effettiva più elevata risulta pari a euro 16.562,93, mentre la retribuzione annua lorda effettiva più bassa risulta pari a euro 
13.159,28. Il relativo rapporto è pari a 1,26. 
Considerata la presenza di rapporti di lavoro part-time con percentuali differenti, è stata inoltre effettuata una verifica prudenziale mediante 
riparametrazione delle retribuzioni a tempo pieno equivalente. Anche in tal caso il rapporto risulta pari a 1,48, ampiamente inferiore al limite di uno a 
otto. 
Il parametro previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 117/2017 risulta pertanto rispettato. 
 
 
Descrizione delle attività di raccolta fondi 
 
Durante l’esercizio l’ente ha svolto attività di raccolta fondi.  L’ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 
117/2017. 
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Numero Tipologia di raccolta fondi 
Entrate 

€ 
Oneri 

4 Raccolte fondi abituali 
Entrate 33.395 

Oneri             21.275 

Disavanzo da raccolta fondi abituale 
 

12.120       

6 
Raccolte fondi occasionali 

 

Entrate 13.050 

Oneri 4.248 

Avanzo da raccolta fondi occasionale  8.802 

Avanzo da raccolta fondi 
 

20.922 

 

Dettaglio campagne organizzate   
 

CAMPAGNA Finalizzazione 

Importo 
raccolto con 

eventi di piazza 
(raccolta fondi 
occasionale) 

Importo raccolto 
abitualmente 
(raccolta fondi 

abituale) 

Importo 
totale 

raccolto 

nr. 
Donatori 

totali 

Importo medio 
donato 

Nontiscordardimé Progetto Caffè Incontro 3.312 €                           2.790 €              6.102 €               404 15 €                 

Ciambella Luisa Progetto Tempo d'Incontro 595 €                          7.120 €                 7.715 €                 185 42 €                   

Pasqua Progetto IL PASSATEMPO 1.345 € 7.050 € 8.395 €  167 50 € 

Noci della Memoria Progetto Musicoterapia 3.202 € 18.905 €                  22.107 €               602 37 € 

 
Si specifica che: 

● La campagna “Ciambella Luisa” ha generato una raccolta complessiva pari a € 7.715, di cui € 343 sono stati vincolati a riserva nel Patrimonio 

Netto – Riserve vincolate destinate da terzi. Pertanto, le entrate rilevate nel rendiconto gestionale dell’esercizio risultano pari a € 7.372. 

● La campagna “Noci della Memoria” ha generato una raccolta complessiva pari a € 22.107, di cui € 2.127 sono stati vincolati a riserva nel 

Patrimonio Netto – Riserve vincolate destinate da terzi. Le entrate registrate nel rendiconto gestionale ammontano quindi a € 19.980. 
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Il Presidente
 
 

 

L’esercizio 2025 si chiude con un avanzo di gestione pari a euro 11.551.

Il Consiglio Direttivo propone di destinare l’avanzo dell’esercizio a incremento del patrimonio libero dell’Ente, mediante imputazione alle riserve di 
utili o avanzi di gestione, affinché venga utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie e per il perseguimento delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale dell’Associazione.




